
 

 

LA RADIAZIONE SOLARE  

 
 
 
 
I ragionamenti riportati di seguito si soffermano principalmente sul periodo estivo, in particolare sui mesi di 
giugno, luglio e agosto, durante i quali, negli ultimi anni, sono state registrate le temperature medie 
massime
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. 

 
Sintesi valori tabellati ARPA. 

 

 
Sintesi valori tabellati ARPA. 

 
 

Nella metodologia di calcolo utilizzata per il calcolo degli indici sono stati utilizzati valori contenuti nella 
norma UNI 10349, poi elaborati come di seguito:. 
- alle superfici delle coperture è stato associato il valore dell’irradiazione solare mensile su superficie 
orizzontale.  
- alle superfici delle pareti verticali è stato associato il valore dell’irradiazione solare mensile su superficie 
inclinata (90°) calcolato in funzione dell’azimut

2
 (da 0 a 180°, con passo di 5°).  

- per la stima dell’irradiazione delle aree cortilive, a partire dall’irradiazione solare mensile su superficie 
orizzontale, si è tenuto conto della quantità di energia persa a causa dell’ombreggiamento provocato dal 
volume edificato. Per tale elaborazione ci si avvale di un file di calcolo esistente

3
, basato sulle norme UNI 

vigenti. 
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 Fonte: http://www.arpa.emr.it/sim/?osservazioni_e_dati/climatologia 

2
 E’ l'angolo che la proiezione della normale alla superficie ricevente sul piano orizzontale della località forma con la 

direzione Sud. Può assumere valori compresi fra -180° e 180°. E’ nullo se la proiezione coincide con la direzione Sud. 

E’ positivo se la proiezione cade nel semipiano Est. E’ negativo nel caso opposto. Fonte: www.solarity.enea.it 
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 “SOLE – Stima Ombreggiamento Locale Edifici” – Dott. Ing. Giulio de Simone – Dipartimento di Ingegneria 

Meccanica – Università degli studi di Roma “Tor Vergata” – file excel. 
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Elaborazione dati norma UNI 10349 

 

 
Elaborazione dati norma UNI 10349. 

 
Dai dati desumibili dalle norme UNI è possibile è possibile notare come l’intensità della radiazione incidente 
su una superficie orizzontale unitaria (copertura) risulti due o tre volte superiore rispetto a quella incidente su 
superfici verticali (prospetti 1, 2, 3, 4). Per quest’ultime gioca inoltre un ruolo fondamentale l’orientazione 
(azimut): nel periodo estivo le superfici poste ad est e ad ovest sono caratterizzate da valori maggiori 
dell’intensità di radiazione incidente; quelle poste a nord ricevono circa la metà di tale radiazione, mentre 
quelle poste a sud circa due terzi.  
 

 
Valori di irradiazione riferiti al lotto “tipo”. Elaborazione dati norma UNI 10349. 

 
 



Nel contesto del Villaggio Artigiano, analizzando l’irraggiamento estivo che caratterizza il lotto “tipo”, si rileva 
come i due prospetti posti ad est e ad ovest siano quelli caratterizzati dai valori maggiori (quello ad est in 
particolare). I prospetti nord e sud a giugno hanno valori di irraggiamento simili, a luglio e agosto il valore del 
prospetto sud tende a crescere, mentre quello nord tende a calare. 

 
Lotto “tipo” del Villaggio Artigiano. Irradiazione giornaliera media mensile incidente sulla superficie 
orizzontale della copertura e sulle superfici verticali delle pareti nei mesi di giugno luglio e agosto [kWh/mq]. 
Numerazione da 1 a 4: prospetti dell’edificio. Elaborazione dati norma UNI 10349. 

 
Per quanto riguarda le aree cortilive la radiazione incidente è condizionata dall’ombreggiamento del corpo 
edilizio e delle alberature. 
 

 
 
 
 

Il software è in grado di analizzare la geometria 
del lotto inserita dall’utente e di calcolare l’energia 
persa a causa dell’ombreggiamento in ognuno dei 
tre mesi di riferimento. Sottraendo l’energia persa 
totale all’irradianza totale che insiste sulla 
superficie cortiliva, viene quindi valutato un valore 
medio dell’irradiazione solare per l’elaborazione 
delle formule ed il calcolo dell’energia assorbita 
dalle tipologie di intervento poste sull’area 
cortiliva.  
Tale valutazione indicativa non tiene conto di altri 
contributi (ad esempio edifici adiacenti) che 
possono influire nella stima dei valori. Tale 
approfondimento è comunque in grado di 
evidenziare gli effetti legati all’ombreggiamento 
del corpo edilizio. 
 
 
 
 
 
 
 
 
Diminuzione di radiazione incidente dovuta 
all’ombreggiamento [kWh/mq mensili] riferita al lotto 
“tipo” del Villaggio Artigiano nei mesi di giugno, luglio 
e agosto. Giallo-arancione: incremento di 
diminuzione di radiazione incidente sull’area cortiliva 
dovuta all’ombreggiamento. Elaborazione con 
software SOLE. 

 



 
 
 
 

SIMULAZIONE DEGLI ELEMENTI VEGETALI 

 
Per la simulazione di essenze arboree ed arbustive viene stimato l’ombreggiamento sull’area cortiliva dovuto 
alla chioma e viene valutata la conseguente riduzione di energia sull’area cortiliva.  
Per la stima dell’ombreggiamento dovuto alla presenza di alberi ed arbusti viene stimata l’energia persa al 
suolo dovuta alla presenza delle essenze stesse. Tale energia, sottratta nel computo dell’energia totale 
incidente sull’area cortiliva, viene utilizzata per il  calcolo dell’energia assorbita dalle essenze. 
La forma e le dimensioni degli alberi determinano la quantità di ombra da essi generata, che può variare di 
forma, posizione e geometria. La densità della chioma, anch’essa variabile, determina la capacità 
dell’essenza di intercettare la radiazione solare.  
 

Una valutazione precisa di tali fenomeni richiede approfondimenti che si allontanano 
dall’approccio semplificato adottato per l’analisi della geometria del lotto, di 
conseguenza le alberature sono state ricondotte ad un’unica conformazione “tipo” 
caratterizzata da una forma ovoidale di altezza complessiva di 5m, altezza della 
chioma di 4m e raggio della chioma di 1,5m. L’ombreggiamento è stato stimato 
convertendo la geometria dell’alberatura in un parallelepipedo regolare (come da 
figura). Per tener conto della frazione di radiazione incidente trasmessa dalla chioma 
è stato adottato un coefficiente di ombreggiamento pari a 0,20. 
Per la valutazione dell’ombreggiamento di un arbusto si stima che l’ombreggiamento 
dell’albero “tipo” equivalga a 2 arbusti con altezza di 1,5m ed area di 4m ognuno
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 Tale valutazione scaturisce dal confronto tra l’energia persa nel caso dell’albero “tipo” e dell’arbusto “tipo”. 

Ricavando un valore giornaliero medio mensile 
dell’irraggiamento solare sull’area cortiliva (nel caso del lotto 
“tipo”) e confrontandolo con il valore caratteristico delle 
superfici orizzontali delle coperture si nota come nell’area 
cortiliva vi sia una riduzione media della radiazione incidente 
del 16% a giugno e a luglio e del 18.5% ad agosto.  
Le aree che più si avvantaggiano dell’ombreggiamento 
durante i mesi estivi sono quelle poste ad ovest e a nord. 
Anche il lato est vede una riduzione della radiazione 
incidente, che però tende a diminuire ad agosto. A sud vi è 
una riduzione sostanzialmente irrilevante della radiazione 
incidente. 

 
 
 
Elaborazione dati norma UNI 10349. 
 

 

Diminuzione di radiazione incidente sull’area 
cortiliva dovuta all’ombreggiamento [kWh/mq 
mensili] riferita all’albero “tipo” nel mese di giugno. 
Giallo-arancione: incremento di diminuzione di 
radiazione incidente dovuta all’ombreggiamento. 
 

 
Diminuzione di radiazione incidente sull’area 
cortiliva dovuta all’ombreggiamento [kWh/mq 
mensili] riferita all’arbusto “tipo” nel mese di giugno. 
Giallo-arancione: incremento di diminuzione di 
radiazione incidente dovuta all’ombreggiamento. 

 



 


